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AGOSTINO (S.), I Sermoni di Erfurt. Testo latino a fronte. A cura di G. Cata-
pano, Marcianum Press, Venezia 2012, pp. 144, € 19,00. 9788865121313

Nel 2007 fu effettuata una straordinaria scoperta: a Erfurt, in Germania, 
furono ritrovati sei sermoni del vescovo d’Ippona, noti, pertanto, come 

i «sermoni agostiniani di Erfurt». Finalmente ora anche il pubblico italiano 
può leggerli. L’edizione, corredata da un’eccellente Introduzione e da un 
notevole quanto sistematico apparato di note a cura di Giovanni Catapano, 
ricercatore di Storia della filosofia medievale, offre la possibilità d’ascoltare 
la «viva voce» di uno dei grandi padri della Chiesa su temi quali il martirio 
e la risurrezione dei corpi. Il vol. è impreziosito dal testo latino a fronte.

AGOSTINO (S.), Il maestro. L’arte di insegnare. A cura di P. Pascucci, Borla, 
Roma 2012, pp. 208, € 20,00. 9788826318493

«Secondo il tuo parere, che cosa vogliamo ottenere quando parlia-
mo?». Il vol. presenta ai lettori il dialogo De magistro del vescovo 

d’Ippona nella traduzione di Paola Pascucci – che firma anche il saggio 
introduttivo – che in modo completo ed esaustivo aiuta a individuare i 
temi fondamentali dell’opera, la sua composizione e l’attualità che la que-
stione fondamentale del dialogo ripropone, con urgenza, anche all’uomo 
contemporaneo: quella cioè sul senso e il significato delle parole.

ANGELINI G., UBBIALI S., RECALCATI M., Di generazione in genera-
zione. La trasmissione dell’umano nell’orizzonte della fede, Glossa, Milano 2012, 
pp. XIII-248, € 24,00. 9788871053219

«La trasmissione (della vita e della fede) di “generazione in generazio-
ne” è sempre stata un evento di crisi». Il vol. raccoglie gli atti del 

Convegno tenutosi alla Facoltà teologica dell’Italia settentrionale (Milano, 
28-29.2.2012),che si prefiggeva di fornire un contributo «antropologico e 
teologico» al VII Incontro mondiale delle famiglie tenutosi a Milano tra il 
30.5 e il 3.6.2012. Il vol. non affronta direttamente il tema dell’Incontro, ma 
ne traccia piuttosto il retroterra «antropologico-fondamentale». Proprio la 
famiglia infatti – luogo in cui avviene la trasmissione pratica della vita e della 
fede – è sottoposta oggi a un lento processo di deterioramento. Trasmettere 
la fede è diventata cosa difficile «perché è andata in crisi la stessa trasmissio-
ne dell’umano o, più francamente, la qualità umana della vita».

CAMPI E., La battaglia delle vocali. L’autorità della Scrittura nel dibattito 
protestante, EDB, Bologna 2013, pp. 64, € 5,50. 9788810555101

Con l’affermazione che il magistero della Chiesa non è al di sopra del-
la Scrittura, ma al suo servizio, la Riforma protestante accende un 

dibattito che ha conseguenze sull’intero cristianesimo occidentale e sulla 
cultura europea della prima età moderna. In ambito protestante si verifica 
un processo d’identificazione tra Scrittura e parola di Dio che produce 
l’effetto di considerare la Bibbia un libro ispirato persino nell’apparato di 
vocalizzazione del testo ebraico. L’insolita «battaglia delle vocali» che ne 
deriva scuote le Chiese riformate per oltre mezzo secolo e mostra i limiti e 
la grandezza del protestantesimo del Seicento nel mezzo di una transizione 
epocale dall’aristotelismo al cartesianesimo.
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COHEN A., Il tremendum. Un’interpretazione teologica dell’Olocausto. A cura di 
M. Giuliani, Morcelliana, Brescia 2013, pp. 168, € 14,00. 9788837226527

«I campi di sterminio sono una realtà che, per la sua stessa natura, 
rimuove il pensiero e l’umana attitudine a pensare». L’a. riflette 

sull’Olocausto dal punto di vista teologico, poiché solo la teologia, per sua 
natura inadeguata rispetto alle altre discipline intellettuali – essa infatti non 
può mai arrivare a definire il suo oggetto – è maggiormente attrezzata per 
affrontare il tremendum della storia del Novecento. Questo termine viene 
utilizzato dall’a. per sostituire il termine shoah ed è quello con cui R. Otto 
– nel suo libro L’idea  del sacro – definiva l’esperienza dell’uomo davanti a 
Dio. Si tratta, per l’a., di mettere a confronto due abissi, quello di Dio e 
quello del male. Dopo l’ultima apocalisse storica, una riflessione che cerca 
di comprendere come è cambiato «il rapporto tra Dio e l’uomo, tra la 
libertà e la ragione umana, tra il popolo ebraico e gli «altri»».

CUNNINGHAM P.A., BOYS M.C., HERMANN HENRIX H. ET AL. (a cura 
di), Gesù Cristo e il popolo ebraico. Interrogativi per la teologia di oggi. 
Prefazione del card. W. Kasper, Pontificio istituto biblico, Roma 2012, pp. 416, 
€ 30,00. 9788876536625

Il vol. nasce da una serie di incontri tenutisi a Roma dal 2005 da parte di 
un gruppo internazionale di studiosi. Filo conduttore è la consapevolez-

za che il rinnovato interesse nei confronti delle radici ebraiche, a partire 
dalla svolta decisiva impressa dal documento conciliare Nostra aetate, con-
duce inevitabilmente a porre nuove e più interessanti domande alla cristo-
logia e a delineare originali prospettive di lettura dello stesso ebraismo. La 
domanda di fondo a cui i vari interventi rispondono è: «Come possiamo 
noi, cristiani d’oggi, riaffermare l’articolo della nostra fede che Gesù è il 
salvatore di tutta l’umanità, mentre contemporaneamente affermiamo la 
vita d’Israele nell’alleanza con Dio?».

DE FEO P., Il Cristo delle scuole. Il dibattito cristologico nella prima metà 
del secolo XII, Città Nuova, Roma 2007, pp. 340, € 35,00. 9788831118026

Attraverso l’analisi comparata della cristologia di 5 teologi della I metà 
del XII sec. – Anselmo d’Aosta, Ruperto di Deutz, Ugo di San Vittore, 

Abelardo, Gilberto Porreta – e prendendo in particolare considerazione i 
diversi sviluppi del loro pensiero sul rapporto tra dogmatica cristologica e 
soteriologia, l’a. evidenzia la capacità del dogma cristologico di descrivere 
un orizzonte di ricerca razionale preciso, e come, in questo orizzonte, il 
dogma permetta alla ragione stessa d’«attualizzare in modo esaustivo e 
sempre perfettibile le proprie potenzialità».

MARTIN LUTERO, Opere scelte / Le Resolutiones. Commento alle 95 
tesi (1518). Testo latino a fronte. A cura di P. Ricca, Claudiana, Torino 2013, 
pp. 479, € 29,00. 9788870169096

Il 31 ottobre 1517 un monaco agostiniano affisse alla porta della chiesa 
del castello di Wittemberg le sue 95 Tesi che prendevano di mira il traf-

fico delle indulgenze. Con quei colpi di martello il monaco Lutero diede 
inizio alla Riforma protestante. Quelle Tesi furono oggetto di una succes-
siva opera, intitolata Resolutiones (1518) che in italiano si può tradurre con 
«spiegazioni». Pur essendo le Tesi chiarissime, Lutero volle, infatti, evitare 
maliziose interpretazioni e, al contempo, offrire le ragioni bibliche, patri-
stiche, canoniche che avevano ispirato ognuna di esse. Nel vol. si coglie dal 
di dentro il desiderio del giovane monaco di suscitare un dibattito: «Discu-
to, non affermo, e discuto con timore…» questo era il sentimento di chi, 
però, non aveva alcuna intenzione, né biblicamente poteva, di ritrattare. 
L’edizione italiana offre con la guida sicura di Paolo Ricca la possibilità di 
cogliere il profondo significato di uno dei momenti più drammatici della 
storia del cristianesimo.

NEYREY J., Rendere gloria a Dio. Preghiera e culto nell’antichità in prospet-
tiva culturale, Paideia, Flero (BS) 2012, pp. 256, € 25,80. 9788839408426

«I linguaggi possono avere un senso soltanto nella cultura loro propria». 
L’a. vuole leggere «in altre parole» – e cioè con i concetti delle scien-

ze sociali e dell’antropologia culturale – la preghiera e il culto del cristia-
nesimo primitivo. Attraverso l’uso di materiali culturali e con l’ausilio di 
un’ampia documentazione, il vol. restituisce al lettore tutta «l’alterità» del 


